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editoriale

Imparare a correggere gli errori

...si ma quali?
 
Fantastico. Ho iniziato a lavorare al numero 29 
di ModelTribe, fi nendo di correggere il numero 
28. Più che l’indice degli articoli presenti nel-
l’attuale numero avrei dovuto mettere l’elenco 
degli errata corrige del 29. Spiacente. Capita. 
Capitemi :-)

Ho inserito le foto dei lavori di Serjoint, davve-
ro meritevoli di essere mostrati. Pensate che 
i tre modelli li ha fatti in meno di 25 minuti. 
Roba da matti? Ovviamente si.
Ho corretto anche il nickname di Ring a cui 
era stato associato quello di Roby_J. Ho mo-
difi cato alcune didascalie che vedevano titoli 
di macchine sotto a foto di moto. Altre cose 
sparse qua e la.

Riscaricatevelo! Tassativo. 

In questo numero ci vedremo immersi nella 
realizzazione del modello vincente della ca-
tegoria “Auto” dell’A&M Contest 2006, di Ri-
cky78. Nel prossimo ci occuperemo del model-
lo di FastFreddie, corrispettivo vincitore nella 
categoria Moto.

Vista l’enorme quantità di foto e testi per il WIP 
della fantastica Audi di cui vedete una antepri-
ma in copertina, il WIP, sempre di Ricky78, 
viene rimandato.

Per concludere una decisione imortante. Non 
si mette più cosa ci sarà nel prossimo numero. 
Purtroppo non ce lo possiamo permettere.
Diciamo che questa scelta ci/vi aiuterà a man-
tenere alta la curiosità per il prossimo numero. 
In questo modo sarete costretti a seguire pas-
so, passo gli articoli, sperando che in qualche 
passi ci sia scritto “il resto lo vedrete sul pros-
simo numero.
In ogni caso. In questo numero vedrete una 

mini-recensione della monografi a di QUAT-
TRORUOTE sulla Giulia. Splendida macchina.

Per il futuro torniamo ad esortare la vostra col-
laborazione. ModelTribe vi cerca.

Come al solito non eroghiamo “money” ma 
solo tanta soddisfazione.

Ogni tanto qualcosa torna indietro a forma di 
complimenti e roba simile.

Noi si spera sempre di fare cosa gradita.
Se non fosse così, ditecelo prima di continuare 
a fare cose di bassa qualità.

Buon modellismo a tutti

MotoCiclante
motociclante@lamateriagrigia.com
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identiKit

Nome:   Claudio

Nickname:  nino furicchio

Modellista da:  30 anni con “pausa di rifl essione” nel settore R.C. con auto sia cate- 
   goria pista che categoria off road.

Primo modello:  una Gilera della Protar in scala 1:9 

Mod. realizzati: 

Nel cassetto:  

Prox modello:  ne ho almeno 2 iniziati ma probabilmente continuerò la F 2002 1/12  
   Revell

Auto VS moto: auto

Punto forte :  non ne ho uno in particolare secondo mè bisogna mixare al meglio  
   il materiale di cui si dispone

Punto debole:  la legge di Murphy

nino furicchio

Ho montato prevalentemente auto rally,F1 poi negli anni 90 mi sono 
interessato agli aerei militari ,comunque non mi rimane molto di allo-
ra..il mio modello + bello l’F/A 18 in scala 1/32 con mimetica desert 
storm montato partendo dal vecchio kit Hasegawa con decine di pezzi 
autocostruiti.

mi piacerebbe completare la serie delle Ferrari formula 1 con cambio 
trasversale ( 1/12) ma al momento non è più possibile.
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4 chiacchiere con    Luca Cavicchi
testi   e foto by  alessandro

29

Introduzione ad una bella intervista 
fatta da un grande modellista ad un gran-
dissimo modellista. L’intervistatore è il 
nostro alessandro mentre l’intervistato 
è niente meno che Luca Cavicchi che, a 
questo punto, credo si possa tranquil-
lamente defi nire come modellista/pro-
totipista di indiscussa bravura. Io per-
sonalmente ho avuto l’onore di vedere 
dal vivo la sua famosa Audi. Tante pa-
role non servirebbero per descrivere il 
modello. Vi lascio alla chiacchierata tra 
questi due amici. Buon divertimento.

MotoCiclante

Alessandro. Conosco Luca Cavicchi da alcuni 
anni. La passione per il modellismo ci ha fat-
to incontrare ed abbiamo condiviso parecchie 
“gite fuori porta” per andare a vedere qualche 
mostra-scambio o cose simili.
E’ proprio lungo il tragitto per raggiungere una 
di queste mete che ho colto l’occasione per 
fargli alcune domande con lo scopo di farlo 
conoscere un poco di più agli appassionati del 
forum.
Nonostante la tendenza sia a buttare tutto sul 
tono scherzoso, stavolta mi sforzerò di rima-
nere serio e provare così a scrivere qualcosa 
di decente.



p. 7

Alessandro - Luca, cominciamo con una delle domande più banali ma obbligatorie: quando 
hai cominciato a fare modellini e qual’è stato il tuo primo modello in assoluto?
Luca - Mah, direi una ventina d’anni fa, circa,non ricordo bene,il modellino era una moto, la 
Yamaha 500 Marlboro ‘83  di Tamiya, un vero disastro. Pensa che la colorai tutta col pennello 
ed i colori a tempera....ed attaccai le decals che non avevo mai visto prima con tutta la carta 
di supporto aiutandomi col Vinavil.
A - Però...nemmeno io sono riuscito ad arrivare a tanto ...
da allora hai sempre montato modellini?
L - Sì, con qualche pausa qua e la ma ho sempre continuato; le moto le ho abbandonate 
presto.
A - preferisci la tematica rallystica, però so che hai anche kit di macchine da pista..
L - Sì il mio amore è per i rally ma vorrei anche riuscire a montare qualche bella GT tipo la 
GT40, una 917 ecc... Non ho mai fatto una F1. Quelle proprio non mi dicono niente.
A - e quando le prime “modifi che” ad un modello?
L - abbastanza presto. Modifi cai una Delta della Protar.
Il fatto che non ci fossero i modellini delle auto che più mi piacevano mi spingeva a “crearli” 
da solo partendo spesso dai Burago che aveva una vasta scelta da cui partire. Dieci o quindici 
anni fa non c’erano tutti i prodotti “after-market” che ci sono adesso; decals e t.kit erano cosa 
rara. Mi sono dato da fare con plasticard e stucco facendo, ad asempio, la Metro 6R4 e al Ford  
RS200 partendo praticamente dal nulla.
A - io stesso ho avuto modo di vedere nelle varie fasi di montaggio la Clio super 1600 e la 
Saxo. Sono rimasto impressionato dalla facilità con cui “modelli” il plasticard aiutandoti con 
stucco e carta vetrata.
L - sì, diciamo che ho sempre traffi cato con stucco e vernici; ho spesso verniciato ed aggius-
tato le macchine di alcuni amici. La pratica con tali prodotti non mi mancava.
Il più è stato trovare le misure delle macchine vere da riportare poi in 1/24, la scala che pre-
diligo. Una volta fi nito il modello nelle sue parti il diffi cile diventa la decorazione. Le decals sono 
largamente diffuse da alcuni anni; una volta c’era ben poco. Mi aiutavo spesso con  trasferibili 
per lettere e numeri mentre a volte sono stato fortunato avendo una mano da qualche amico 
abile con stampante e computer.
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A - quando hai cominciato a fare prototipi per conto terzi?
L - quasi per caso, ad una fi era  Ferrara conobbi Vecchiato di IV factory. Aveva qualche kit 
“strano” in resina, ne rimasi colpito e di lì a poco gli proposi di fare una X1/9: lui mi chiese se 
ne fossi capace. Fu una sorta di scommessa. Qualche mese dopo gli portai il master e ne fu 
molto soddisfatto. Era la X1/9 che corse al Giro d’Italia, quella col “periscopio” sul tetto.
A - poi hai allargato il campo e hai lavorato prima per Arena ed ora anche Gass.
L - sì, le voci corrono in fretta in un ambiente così “ristretto” come quello modellistico. Per 
Arena ho fatto una serie di Stratos che corsero in pista in vari allestimenti tipo Le mans ed il 
giro d’Italia. Poi altri prototipi che dovrebbero essere prodotti in futuro. Per Gass Model ho fatto 
la Ascona 400 e la Delta 4WD, due modellini che mancavano.
A - hai avuto qualcuno da cui trarre ispirazione, hai una qualche predilezione per i modellisti 
di fama internazionale?
L - no, non seguo molto quel che succede nel mondo del modellismo, non avendo internet a 
portata di mano non conosco gran che a certi livelli. Mi piace molto come lavora “KEN-Rally”; 
realizzazioni bellissime e pulitissime, lo ammiro molto. Tutto qui.
A - tra tutti i modellini che hai montato fi n ora, qual’è quello che ti ha dato più soddisfazioni,quello 
a cui sei più legato?
L - sicuramente l’Audi S1 gr.B. Ho impiegato una valanga di ore per farla, uno sforzo notevolis-
simo. Mi sono promesso che mai più farò una cosa simile.... (n.d.r. ride mentre lo dice,lo sai 
pure lui che è una promessa ha marinaio....)
A - sono d’accordo, un lavoro incredibile. E ti ha dato pure delle belle soddisfazioni.
L - certo, ho vinto il concorso di Modelli Auto, tanti complimenti e pure un bell’assegno che non 
guasta mai.
A - ed ora? Hai un sogno nel cassetto? Qualcosa che vorresti fare a cui pensi da tempo?
L - sì, vorrei produrmi un kit da solo. Ho le conoscenze giuste per farlo e credo sia un progetto 
che realizzerò in un futuro immediato. Vorrei fare un kit della Clio Williams. E’ una macchi-
na che ho avuto e mi piacerebbe averla nella mia vetrinetta, ventiquattro volte più piccola. 
Sfruttando la base si può realizzare sia la Kit car che la gr.A. Vedremo...
A - quindi un kit da vendere?
L - sì, un kit in resina come ormai ce ne sono tanti.
A - ma mi avevi parlato tempo fa anche di una macchina particolare,un’Audi.
L - verissimo; vorrei fare l’Audi che corse nel campionato IMSA. Una macchina dalle forme 
incredibili ma quella, se la farò, sarà a titolo personale.
A - quindi,per concludere,le idee ed il materiale non mancano.
L - già, manca solo il tempo.

Un Work In Progress che vorrebbero seguire dal vivo in molti - Una Saxo S1600
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Con questa carrellata su alcuni dei gioielli di famiglia di casa Cavicchi vi salu-
tiamo con la speranza di avere nuovamente Luca sulle pagine di ModelTribe 
con qualcosa di succulento. 
MotoCiclante



La Signora
     degli Anelli

By Ricky78

Modello Audi A4 BTCC

Scala 1/24

Marca Quick Skin

Materiale Resina
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A&M Contest, 2006
testi  e foto by Ricky78

Introduzione d’obbligo anche per 
questo articolo che vede Ricky78 detto 
“il chirurgo” alle prese con un modello 
fantastico che gli è valso la coppa come 
migliore modelli dell’A&M Contest 2006. 
Il lavoro è notevole. Vedrete da soli. 
Il diario di montaggio è dovutamente 
preceduto da una recensione del kit, 
sempre fatta da Ricky78.
Buon divertimento.

MotoCiclante

Quick Skin Audi A4 BTCC 1/24

Ecco la “Regina degli Anelli”, il kit Quick Skin 
in scala 1/24 dell’ Audi A4.
Il kit è veramente ben fatto sia come pro-
porzioni sia come qualità generale. Le varie 
stampate sono all’altezza delle migliori real-
izzazioni in resina.

La carrozzeria non presenta bolle o imper-
fezioni, ha proporzioni corrette e dettagli ben 
realizzati. I pannelli portiera e le cornici dei 
vetri sono perfetti, al livello di Tamiya tanto 
per capirci.

Il resto dei pezzi hanno la stessa qualità e 
anche una prova di preassemblaggio non ha 
rivelato particolari problemi.
Nel kit ci sono le decal e i particolari (come 
lo spoiler anteriore) per fare sia la versione 
BTCC (turismo inglese) sia la ADAC (turismo 
tedesco).
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Questo un dettaglio dello spoiler anteriore, pro-
posto in due versioni, BTCC e ADAC, entrambe 
perfettamente realizzate.

Ecco una macro sul cruscotto

Questo è il pianale e il rollbar, a dire il vero un po’ 
grezzo.

Ecco un’altro particolare non all’altezza, i fanali, 
leggermente gialli, e le gomme extra strette (con-
frontate con le Tamiya che ha incluso Alessandro 
Prini)

Le decal stampate dalla Umi E questa la chicca aggiunta da Prini, le fotoincisioni 
che nel kit mancano. La mancanza di fotoincisioni è 
l’unica mancanza grave del kit, ma tutto sommato 
facilmente rimediabile coi particolari aftermarket.
Consiglio anche di sostituire i tergicristalli, fusi con 
la carrozzeria con quelli fotoincisi, per aumentare 
il realismo.

La Signora degli Anelli By Ricky78
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In defi nitiva è un grande kit, di un soggetto raro e che a me personalmente piace tantissimo.
Lo consiglio vivamente.

Un grazie di cuore anche a RobiJ che mi ha procurato un “sacco” nel vero senso della parola ,di documentazione 
e ritagli di giornale.

29

Montaggio

Ringrazio ancora una volta Prini per 
avermelo venduto e spero di realizzare 
un’Audi che non sfi guri a confronto con 
quelle che ha realizzato lui.

La prima cosa a cui mi sono dedicato è 
l’assetto.
Il kit prevedeva delle gomme molto pic-
cole come larghezza e quindi fuori scala, 
dopo averle sostituite con delle tamiya, 
mi sono accorto che queste sporgevano 
dai passaruota per via della larghezza 
maggiore.
Ho quindi scavato col Dremel l’interno dei 
passaruota permettendo cosi alle ruote 
di alloggiare correttamente.
Quindi come consigliatomi da Prini ho 
spessorato l’attacco dei mozzi ruota per-
chè l’assetto risultava troppo basso.

Questo è un preassemblaggio di pi-
anale carrozzeria.

Poi sono passato al cruscotto.
Quello del kit ha due zone migliorabili, 
il tubo che porta aria al pilota e la cen-
tralina.
Quindi col Dremel via i pezzi in piu’
Siccome nella parte superiore volevo 
dargli una texture simile all’alcantara, ho 
mascherato le zone da non verniciare e 
dato una mano di Primer, da lontano, per 
ottenere l’effetto rugoso.

Poi una mano di nero sempre da lontano 
e il gioco è fatto
Quindi ho verniciato il resto del cruscotto 
col nero satinato, messo le decal carbon-
io dove ce n’era bisogno, e dettagliato il 
tutto con pulsantini, e scritte.
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Questi sono nel dettaglio i particolari che ho migliorato.
Il cruscottino, è stato rivestito in carbonio e lucidato. Ho recuperato una decal che potesse 
simulare la strumentazione digitale e ricostruito l’indicatore della marcia inserita.
Per il volante ho tagliato il vecchio attacco, forandolo al centro per inserire il piantone dello 
sterzo in ottone.

Poi ho costruito i due pulsantini (la radio e limitatore pit lane), il fi lo che lo collega al cruscotto 
e poi da una decal ho creato il logo S-Line dell’Audi

29
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Questa la microscopica centralina da po-
sizionare sul cruscotto con relativa base.

La base è un pezzo di fl oppy opportuna-
mente sagomato sul quale ho messo 4 
gocce di vinavil per simulare le viti.

La centralina l’ho realizzata partendo da 
una che ho clonato e l’ho dettagliata con 
decl carbonio, antenna per la telemetria, 
e banda di alluminio per il fi ssaggio

Ora proseguo con i cerchi, che ho modifi cato per renderli più simili agli originali.
Queste le ruote del kit
Dalla foto di prima si vede chiaramente il sistema di bloccaggio di sicurezza del mono-
dado.
Io ho tagliato dei pezzetti di un rod esagonale per simulare ila parte fi nale del mozzo 
ruota, e con del fi lo di ferro ho ricreato l’anello.
Ho limato più che potevo il nodo che ho dovuto fare nell’anello e l’ho posizionato al centro 
del cerchio.

La Signora degli Anelli By Ricky78
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I lavori procedono con calma; ho fi nito il sedile.

Ci ho messo tra tutto una settimana, perchè ho cercato di renderlo il più realistico pos-
sibile.

Partiamo dalla forma, quello del kit non assomigliava molto a quello usato da Pirro, per cui 
ho recuperato un vecchio sedile Tamiya e da quello del kit ho preso in prestito le protezioni 
laterali.

Ho rialzato la base e stuccato dove serviva

Tralascio la verniciatura da lontano per avere l’effetto tessuto e la costruzione delle cinture 
col nastro per le bende, e posto subito il risultato.

Ho ricostruito il connettore per la radio e la cannuccia per il pilota.
Infi ne col Dremel come tornio ho realizzato la bottiglietta d’acqua per il pilota.

La Signora degli Anelli By Ricky78
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Ecco nel dettaglio la pulsantiera che si vedeva vicino al sedile.

L’ho ripulita dai pulsanti e rivestita in carbonio. Quindi ho ricostruito i vari interrutori.
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Questo è il pianale, verniciato con due mani di TS76. Ho decalizzato alcune zone, e ho dato 
sopra le decal una mano di trasparente opaco. Ho aggiunto una fotoincisione per il cambio, 
recuperata dagli scarti e forato le zone che accolgono i fl essibili per la benzina.
Le portiere sono state rivestite in carbonio Crazy Modeler. Su di esse ho steso una mano di 
trasparente opaco leggermente lucidate coi compound.

Per la cappelliera mi ci sono volute un numero indefi nito di ore per farla.
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Passiamo al dettaglio dell’abitacolo. Ho realizzato la messa a terra della batteria, e 
preso il meccanismo per controllare le barre stabilizzatrici da un kit tamiya. Poi sono 
passato al sistema antincendio.

Ho dettagliato l’estintore autocostruendo le fasce e le chiusure.
Quindi ho realizzato le tubature con del fi lo metallico. Il percorso è tortuoso perchè 
passa sopra ad una barra del rollbar. Quindi ho autocostruito una valvola di apertura 
dell’impianto.

La Signora degli Anelli By Ricky78
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Io uso i tubi della Detail Master e mi trovo bene.

Io faccio così, taglio un pezzo di tubo della lunghezza opportuna, gli infi lo dentro 
un’ago.

Infi lo l’ago solo come supporto per avere il tubo in treccia bello rotondo, dopo che ho 
spalmato un piccolo pezzo del tubo con l’attack tolgo l’ago.

Il tubo così non si sfi laccia ed entra pefettamente nei raccordi

Serve perchè avendo l’estremita con la treccia incollata la infi li bene dei raccordi.
Poi ripeto il procedimento dall’altra estremità.
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Finalmente sono passato alla carrozzeria.
L’ ho verniciata con tre mani leggere di 
TS76; poi mi sono dedicato a carbonizzare 
le bandelle sottoporta e lo spoiler anteri-
ore.

cme colore ho usato il trasparente opaco 
Humbrol, non ho il codice, ma è l’unico che 
c’è per cui non si può sbagliare. lo stendo 
a pennello cosi com’è, abbastanza denso. 
Lo lascio asciugare e poi lo strofi no con 
il Compound Fine di Tamiya, è una pasta 
leggermente abrasiva che lucida la super-
fi cie su cui la passi. Infi ne do la lucidata 
fi nale con cera sempre Tamiya. Se non 
hai compound e cera, lo stesso risultato 
lo puoi ottenere prendendo della cera per 
mobili e passandola sul pezzo con un faz-
zoletto di stoffa.
Ho fi nito di posare le decal, a parte gli anelli 
che sono fragili e duri, non ho avuto prob-
lemi. Nel complesso le decal sono buone, 
vedremo alla prova trasparente....

Io abitualmente faccio le cornici senza 
mascherare, uso il rapidograph per fare i 
bordi e poi riempio col nero acrilico.

Il problema sta nel fatto che la china del 
rapidograph è lucida e viene via coi com-
pound o semplicemente stofi nandola. 
Quindi quando passo il trasparente sulla 
carrozzeria mi serve da fi ssativo.
Alla fi ne ripasso le cornici col trasparente 
opaco o satinato a seconda dei casi.
Approfi ttando del caldo ho dato il lucido 
alla carrozzeria. Sotto il consiglio di Prini 
ho dato la prima mano leggerissima per 
sigillare le decal. Poi una seconda mano 
piu consistente. L’ho levigata con la 1200 
sino a renderla opaca. Infi ne l’ultima mano 
bella “wet”. Ora aspettero 10-15 giorni 
prima di lucidarla coi compound.
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Come trasparente ho usato il trasparente 
Sintetico Duplicolor direttamente dalla 
bomboletta.
Mi trovo molto bene, è lucido e reagisce 
bene ai compound.
L’unico inconveniente è che asciuga al tat-
to in 12 ore, ma aspetto sempre 10-15gg 
prima di usare i compound.

Il kit non aveva nessuna fotoincisione, 
quindi ringrazio Prini di aver inserito i ter-
gi, i ganci traino e i ganci fermacofano.
Al resto ho pensato io, ecco un po di det-
tagli.

Si vedono i ganci vari e le piccole clip che 
fi ssano il paraurti

Dopo ogni mano di vernice sia colore che 
lucido do una passata con la carta da

1200 sotto l’acqua e poi spazzolino e den-
tifricio sino a che la superfi cie non diventa 
opaca.
L’ultima mano di trasparente invece la lu-
cido solo coi compound.
Di solito faccio passare 10-15 gg prima 
di metterci mano, a seconda del clima, 
d’inverno anche 20gg.
Il lucido che uso io è il Duplicolor asciuga 
superfi cialmente in 24 ore, è molto lento, 
ma una volta asciutto lo puoi maltrattare 
quanto vuoi, e poi è delicato sulle decal.

Ecco il modello fi nito, ringrazio tut-
ti per i suggerimenti, complimenti e per 
l’incitamento.
In particolare ringrazio Prini per le dritte 
e RobiJ per le innumerevoli foto e le decal 
dei pneumatici che mi ha fornito.

Ricky78
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TransKit 
Top Studio 
per 
Yamaha M1 
2005
By Alex46
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T-Kit TopStudio
testo Alex46 -  foto by TopStudio officialWebSite

Novità

Presentiamo in questo numero una new en-
try nel mondo modellistico dedicato ai cultori 
delle 2 ruote, trattasi del trans kit prodotto 
da Top Studio per la Yamaha M1 2005.
La scatola riprende molto lo stile Studio 27, 
confezione rossa (bordeaux per studio 27) 
con adesivo che riporta la moto utilizzata dal 
team Yamaha in occasione del gp conclusivo 
della stagione, Valencia.
Dalle prime foto trovate su internet anche le 
dimensioni sembrano le stesse, ma appena 
ci si trova la scatola in mano si rimane un po 
basiti dalle ridotte dimensioni della stessa.
All’interno della confezione troviamo svariati 
sacchettini trasparenti, contenenti tutti i pez-
zi utili al dettaglio della nostra moto, realiz-
zati sia in metallo tornito, in resina (di colore 
bianco molto malleabile), una bella lastra di 
fotoincisioni e i cavetti per i cablaggi.
Nel complessoil kit è molto completo, le 
uniche pecce riscontrate in fase di montag-
gio, riguardano i pezzi in resina, troppo mal-
leabili

e facilmente deformabili sotto il calore, e le 
istruzioni, non molto chiare in quanto pre-
sentano immagini di piccole dimensioni e in 
bianco e nero; si consiglia a tutti coloro che 
iniziano le lavorazioni di visitare il sito inter-
net http://www.topstudiohobby.com/ 
dove si possono downlodare immagini di di-
mensioni maggiori e a colori.
Altra pecca riguarda la colorazione dei singoli 
pezzi, non è presente una tabella colori di rif-
erimento, quindi ci si affi da alle foto a colori 
prese da internet.
Ultima nota riguardo le istruzioni: non esiste 
un fi lo logico nella realizzazione, diciamo che 
si può partire da dove si vuole, io consiglio di 
seguire le istruzioni del kit Tamiya e confron-
tarle con quelle del TransKit, onde evitare 
problematiche.
In poche parole, è un detail set molto accat-
tivante, divertente da fare...ma ora lascio le 
pagine della nostra e-zine a Sergioint, che 
coraggiosissimo, ha messo mano alla scato-
letta rossa.

A presto.

Alex46
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News from the world
testo by MotoCiclante - foto by AAVV

Sfortunatamente non siamo stati in-
vitati a Shizukoa per rappresentare la 
stampa italiana a livello modellistico :-
)  mentre siamo andati a frugare un po’ 
qua e la per vedere cosa propone il mer-
cato.

Chicche non ne abbiamo, dritte, nem-
meno. Qualcosa di preso dai siti dei 
produttori che si dimostrano quasi sem-
pre molto poco attenti ai naviganti cib-
ernetici. Molto più facile trovare il pre-
order su un negozio on-line, piuttosto 
che le foto del kit che uscirà sul sito del 
produttore. Pazienza.

MotoCiclante
(motociclante@lamateriagrigia.com)

Revell - Audi R8 scala 1/24
E’ prevista per settembre l’immissione 
nel mercato dei kit in plastica 
dell’ultima riproduzione dedicata 
al più estremo degli sport coupe di 
casa Audi.

Revell - Ferrari GTO scala 1/24
E’ prevista per giugno l’uscita di 
questo fantastico modello della miti-
ca Ferrari 250 GTO.
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Tamiya Ferrari 312 T scala 1/12
Alla faccia di chi gradisce le piccole 
scale, Tamiya propone la vincitrice del 
campionato del mondo, 1975, solo 
12 volte più piccola dell’originale.
Il kit è impreziosito da un seto di fo-
toincisioni molto ben fatte.

Tamiya Ferrari 312 T scala 1/12
Dettaglio del motore.

29 9



p. 31

N
ew

s 
fr

om
 th

e 
w

or
ld

XRay-Mag - WindingRoad
testo by MotoCiclante
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X-Ray M
ag Tutto su Giulia

Con questa si chiude il capitolo di recensio-
ni dedicato alla mitica Giulia...almeno per il 
momento.
La pubblicazione è di QUATTRORUOTE ed è di 
buon livello. Sostanzialmente all’interno c’è 
tutta una raccolta costituita da quanto pub-
blicato da quattroruote negli anni. Ci sono le 
anteprime, le prove, i test, le comparative e 
alcune immagini di eventi sportivi.

Purtroppo, essendo una “raccolta” di quanto 
pubblicato nel passato, molti contributi sono 
in bianco e nero, anzi, quasi giallo e nero!

Il formato è grande e consente di andare a 
spulciare nel dettaglio di alcune foto degli in-
terni piuttosto che dei vani motore.

Secondo me è una pubblicazione da avere.

Certo, come referenza per scopi 
modellistici non è l’opera che 
mancava anche perché questa 
vettura ha un seguito notevole 
ed un passato storico ricco di 
soddisfazioni. Questo comporta 
che su Internet si riesce a tro-
vare tanto senza sbattersi trop-
po.

Personalmente non ho saputo 
resisteere e, anzi, spero che 
QUATTRORUOTE perseveri con 
altre pubblicazioni magari dedi-
cate alla Strato’s piuttosto che 
altre vetture, magari meno par-
ticolari ma più “mitiche”.

In libreria potreste trovare modo 
di apliare ulteriormente la vostra 
sezione di reference sulla Giulia 
con un’altra pubblicazione edita 
da Giorgio Nada.
Scritto da Giancarlo Catarsi...ma 
questa è un’altra storia...
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L’indice è succulento e farebbe 
venire la bava.

Peccato, come dicevo, che molto 
materiale arrivi dal passato.

Di buono ci sono comunque, al-
cuni disegni tecnici che...in un 
proggetto di puro delirio model-
listico, potrebbero aiutare nella 
riproduzione di dettagli molto 
particolari.

Non mancano contenuti dedi-
cati alle derivate dalla Giulia o 
parenti non troppo lontane come 
la coupe o GT, l’osso di seppia, 
etc.
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Preview - ...forse
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KR1000 by FastFreddie

MC12 GTA by Ricky78


